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| p Congresso internazionale a Roma 


presieduto dall’ on. Odorico. 
x goma 23 apri 
levi s' inaugurò il III Congresso 
temazionale delle costruzioni ed 
«j lavori pubblici, che riveste c: 
re di particolare importanza per 
le questioni che vi verranno agitate, 
qestivni che si riferiscono special: 
mente alla legislazione sociale e alla 
zione interuazionale degli in- 


pete 


riali. 

Alle 10, ora indetta per Ja cerimo- 
nia, l'ampio € fuminoso salone è gre- 
nito da una folla cosmopolita com- 
psta in massima parto di ingegneri, 
qugruttori e congressisti, qui conve- 
quti da ogni parte del mondo. 

Al palco della presidenza prendono 
vsto il ministro dei lavori pubblici, 
N Succhi, che ha ai lati il sottose- 
gretario agli esteri, on. Di Scalea; e 
l'on. Capuldo, sottosegretari» all a- 
ricottura ; il presidente della Feder: 
zione internazionale e dell'atiuale 
Quigresso, on. Odorico ; 1l rappresen- 

+ tante del prefetto e il comm. Balluri 
in rappresentanza del sindaco di 
Roma. 

Il comm. Ballori che. portò ai con- 
grossisti il salutò di Roma. IL mini- 
siso on. Sacchi, che portò il saluto 
del Guverno, più speclalmente rivolto 
a quelli tra i congressisti che, pro- 
vettì per opere insigni, giungono qui 
da altre nazioni, ù 

— Essi conchiude — troveranno 
sul suoto di Roma eterna i gloriosi e 
giganteschi monumenti edificati dai 
padri, troveranno le costruzioni tipi- 
che delle ere e delle civiltà che si suc- 
cedettero all'ombra del Campidoglio 
fulgeute, ma troveranno anche nelle 
opere. elevate dalla nazione risorta, il 
doeumento di quella giovine forza d'I- 
talia che. pur oggi si manifesta ed ir- 
redia nelle prove «del valore italiano 
al cospetto del mondo, 

Salutato da applausi, si alzò quindi 
4 parlare l'on. Odorico, a nome della 
Federazione italiana degli imprendi- 
tori e costruttori, 

Egli ringraziò i ministri dei Lavori 
pubblici, degli Affari Esteri e di A- 
gricoltura Industria e Commercio per 
aver voluto assumere il patronato d'o- 
nore di questo terzo Congresso Inter- 
nazionale il Sindaco di Roma per la 
cortese ospitalità data al Congresso e 
il ministro Sacchi che alla classe dei 
Costrattori ha voluto fare Ponore della 
della sua personale presenza, ed ha 
voluto recare l'alto patrocinio della 
sua parola. 

L'on. Odorico, proseguendo il suo 
ducato in francese, ha dato poi il 
envenutu. ai.rappresentanti ufficiali 
dei pe Pi Hel io, della Bulgaria, 
della Francia; dell’Ofanda e dell'Un- 
gheria nonchè ai rappresentanti delle 
singole Federazioni nazionali francesi, 
lelgiche, olandesi, bulgare, svizzere, 
ungheresi e germaniche che hanno 
partecipato al convegno di Roma. 

Salutando finalmente i congressisti 
italiani l'on. Odorico riferisce come 
ole 500 congressisti di cui 150 esteri 
e 80 nazionali, rappresentino al Con- 
gresso circa 200 associazioni aderenti 
e dl nazioni, e come sui temi di al- 
tissima importanza posti all'oritine 
del giorno 11 Congresso abbia da esa- 
minare e discutere ben 19 relazioni 
Queste cifre — continua l'oratore — 
pongono il terzo Congresso delle co- 
struzioni alla pari cogli altri due riu- 
scitissimi di Bruxelles e di Parigi. 
— Signori —- soggiunse — l'urga- 
nizzazione di classe è divenuta nei 
tempi moderni una necessità e noi 
intenliamo per quanto è possibile di 
raggiungerla e perfezionarla, ma in- 
tendiamo anche di contenerla nei con- 
fini dell'equità, della ragione, d<Ila 
giustizia. Nei rapporti che abbiamo 
colle pubbliche amministrazioni noi 
dovremo inspir: alla legalità e alla 
ragionevolezza ; in quelli coi  nost i 
operai a uno spirito di equanimità è 
di benevolenza che abbiano ad acca- 
parrare la loro fiducia e la loro sim- 
natia. Tuttociò senza rinunzia ai no- 
stri legittimi e giusti interessi. 

Fa per ultimo un augurio che anche 
nelle lotte operose e feconde della 
pace abbiano a servirci di esempiu 
l'energia, l’abnegazione, il patriot- 
tisno dei nostri bravi soldati dei no- 
lorosi marinai. 

Il discorso interrotto da frequenti 
approvazioni è stato salutato alla fine 

a in caldissimo ed entusiastico ‘ap- 
plauso, 

Parlarono ancora: l'ing. Mora pore 
tando il saluto dell'assciazione di 
Roma ; è i rappresent: del Porto- 
fallo, del. Belgio, della Francia, del- 
Olanda, della Ungheria ecc. 

In ultimo su proposta di Van 0- 
then, per acclamazione viene con- 
fermato a Presidente del Congresso 
l'on Odorico. Dopo di che lot? Sae- 
ehi dichiara aperto il Congresso in 
Nome di Sua Maestà il Re e s'in- 
tano i lavori. 
MAMMINA 


Interessi Farmaceutici 
Il voto dei biadaiuoli veneziani 


Abbiamo letto nel N. 106 della 
“Gazzetta di Venezia » l'ordine del 
giorno votato con mirabile slancio dai 
‘toghieri, biadaiuoli ed affini della 
pula di Venezia, tendente nd ottenere 
dal Parlamento, al quale sarà sotti 
Torta prossimamente la nunva legge 
n le Farmacie, la più ampia libertà 

1 vendita delle specialità medicinali 


SPO SÌ con Argenterie per ri 


Sen. L. 7,50 - Trim. L. 


Il leftore potrebbe a prima vi 
credere che tale ordine. del giorno 
mirasse a tutelare gli interessi della 
utile e benemerita classe dei droghieri 
cd alfini ; invece i droghieri biadaiuoli 
ed affini sono stati indotti a prendere 
la loro deliberazione «dal desiderio -di 
sottrarre il pubblico, che essi amano 
più della fuce degli occhi loro, alla 
speculazione lei farmacisti e lasciare 
fa veu tita delle specialità medicinali 
alia libera coucorrenza «lei venditori 
di. biade, di petrolio e di cicoria! 

Da che mondo è mondo mai si è 
visto un più nobile ed altruistico mo- 
vimeuto da parte dei rispettabili bia- 
daiuoli ed affini! Mi poichè da tale 
nubile esempio ci sentiamo punti noi 
pure, ci permetta di fare alcune 
usservazioni, sempre nell’ interesse del 

ubbjlico, e questa volta per sottrario 
ai pericoli... dell’ esercizio abusivo della 
professione farmaceutica, 

Lasciamo da parte la questione del- 
l'utilità, tanto «discussa, ilelle spec 
lità mislicimali preparate con una fin 
mula lissa, costante e perciò  sp.:ss0 
inadatte a curare tutti i casi i 


non prevede le intolleranze individuali 
(le iliosinerasie come «diciamo noi 
perchè i biadaiuoli non ci capiscano), 
e la necessità di valersi piuttosto di 
uno che d uu altro degli elementi che 
corapongono li specialità 

Ma. come potrà il biadaiuolo © il 
caffettiere illuminare eventualmente 
il cliente che può acquistare le spe- 
cialità senza ricetta medica sull'azione 
di un medicamento se non è fornito 
delle cognizioni cle a roi costano 
anni di studio e di pratica profes» 


CASTELNUOVO DEL FRIULI 
A proposito 


d’na omaggio doveroso 
pubblicato giorni scorsi riceviamo da Sesto 
al Reglenu îl seguente che ben volentieri 
stampiamo illustrando esso una dello più 
lustro & benemerite famiglie friuiane da 
l'amico nostro dott. Gino Zanardini trasse i 
natali ‘o l'urdente amore ai Friuli e all'Italia 
amore che su l'entusiasmo e il sacrittcio del- 
l'apostolato : 
Con vera soddisfazione tu letta la 
corrispondenza di Castelnuovo del 15 
corrente intitolata : « Un omaggio do- 
veroso » circa l’opera indefessa e di- 
sinteressata, che il D.r Gino Zanar- 
dini ha prestato e presta per la Pe- 
demontana e per la difesa del Friuli, 
e con l'egregio articolista conveniamo 
uoi pure, che è opera della anime 
nobili ricordare i propri benefattori 
è tributar foro ia dovuta riconoscenza, 
« ciò torna ad alto onore dell'animo 
giustamente grato, dei patriottici a- 
bitanti di quella -pittoresca conca di 
ridenti colli, che è Castelnuovo, e che 
speriamo la Pedemontana renda più 
nota non solo ai friulani, ma anche 
ai forestieri, che cominceranno a co- 
nuscere le ignorate bellezze del nostro 
Pedemonte e delle nostre valli. 
In un punto però non andiamo d’ac- 
cordo coll'egregi» articolista, duve si 
ia come il D. Zanardini quale 
di Vicenza, tanto sì inte- 
ressi del Feiuli!... Il D.r Zanardini è 
nato cecidentalmente non a Vicenza, 
ma a Verona nel 70, quando l'egre- 
gio padre suo reggeva quella Prefet- 
ra, e quindi è figlio dell'avv, Angelo 
Zanardini, Ia cui nobile  famig 
veva estesissimi possedimenti iu Friuli, 
che da Sesto al IReghena andavano 
oltre Portogruaro, ed a Sesto esiste 
ancora un palazzo ed una intera con- 
trada, detta dei Zanardini. L'avv. An- 
gelo Zanardini, musicista e poeta me= 
lulrammatico ben noto, fu anche uno 
rlei nostri più grandi patriotti che per la 
Patria consumo un ingente patrimosio, 
senza domandare mat alcun compenso, 
tanto è vero cho nel 48, quale inviato 
straordinario della risorta Repubblica 
Veneta a Parigi e a Lorlra presso 
La Martine e Lord Palmerstun, per 
aver aiuti per la Gran Mendica,-a 
tulto suo carico sostenne le più ingent 
‘spese di quella ambasceria, che fruttò 
Paiut un bastimento francese, ca- 
rico diffmi e munizioni, navigante 
sotto la protezione delle fregate in- 
glesi, e. che permise alla Regina del- 
VAdriatico, di continuare quell’eroica 
resisteriza che divenne ‘leggendaria. 
Per parte di madre, if D.r Zanar- 
dini, discende da quei potenti ed il- 
lustri signori di Cuccagna, che per 
più secoli furono il braccio civile e 
militare dei Patriarchi d’Aqu 
Duchi del Friuli, tenendo valoresa- 
mente difesa la nostra i 
da ogni straniera cupidigia poichè è 
figlio dell’ancor vivente e patriottica 
contessa Isolina Freschi di Cordovado, 
e quindi nipote del Conte Carlo Fre- 
schi, che nel 48 arimò a sue spese e 
comaniò cento Crociati; di Pino ed 
Antonio Freschi, che abbandonando 
gli agi della loro elevata posizione, 
vestirono la leggendaria camicia rossa 
seguendo il Duce Immortale in nu- 
merose campagne; pronipote di Ge-. 
rardo Freschi, patriotta insigne, che 
coll’ esilio e Îh confisca dei beni, scontò 
l'amor suo per la patria, scienziato 
ed economista illustre, onore e vanto 
ilel Friuli nostro. Del De Zanardini 
erano cugini i Deputati. Freschi, Mar- 
n, Radaelti, Caratti, e gli è nipote il 
an Lauro Mainardis, il giovane e va- 
loroso consigliere provinciale di Uo- 
roipo, e presidente della Commis- 
sione prov. pel miglioramento:bovino: 





Un servizio Ponto, accurato e 
infreschi ‘pranzi, lo trovate alla rinomate 


sionali 

Come potrà il droghiere, che oggì 
sì agita nell'interesse del pubblico, 
| arguire se l’uso di una data specia- 
lità possa avere controindicazioni per 
{ua dato inalàto o per la contempo; 
ineità di altre cure con medicami 
che costituiscano un’ incompatibili! 
‘chimica o farmacologica cogli ele- 
menti contanuti nella specialità 9-E" 
pai notorio: che fra «ie specialità fi- 
gurano: dei medicamenti dotatî di 
energica azione cardioregolatrice 0 
eccitrnte (strofanto, siricnica, ecc.), e 
il compratore spesso vuole essere dal 
farmacista illuminato sui benefici che 
tali medicamenti pomono dare e su- 
gl’ inconvenienti che dali uso prolun- 
gufo o-irrazionale possono: derive 
potrà in questi casì il biadaiuolo for- 
hire tutte quelle notizie che s'impa- 
rano, alla scuola di materia medica? 

Alle corte: noi non crediamo che 
Governo e Parlamento si prestino 
tale giuoco: se no verrà il giorno in 
cui i segretari Comunali, sempre nei- 
l’iateresse ‘pubblico, domanderanno 
di essere autorizzati a dar. consulti 


qualche analugia perchè la specialità | in: asseriza del medico. 


Speriamo che la nostra modesta 
opinione sia condivisa anche da que- 
sta benemerita Società dei Commer- 
cianti che fra gi»rni sarà chiamata a 
discutere e deliberare sul memoriale 
che la lega di resistenza fra  droghieri, 
biadiaiuoli ed affini di Venezia ha dira- 
mato a tutte le associazioni commer 
ciali del Veneto, allo scopo di intensi- 
fisare e coordinare l'agitazione contro 
il progetto di legge sulle Farmacie. 

Ma di questo, ne riparleremo fra 
breve. Alcuni farmacisti. 


— Cronaca Provinciale 


Per cui.chi più patriotticamente friu- 
lano,. del d.r Zanardini per famiglia, 
per tradizioni e per sentimenti? E, 
senza voler togliere alcun merito, al- 
f'opera.sua, per tuttociò che suona 
difesa militare del Friuli e della Pa- 


tria, nel mentre siamo lieti che si co-|P# 


mincino a riconoscere le sue disinte- 
teressate benemerenze amici e parenti 
non si meraviglino dell’opera sua, 
poichè non ha fatto altro che continuare 
doverosamente quelta secolare tradizione 
di patriottismo, che ereditò da suo 
padre e da sua madre e che speriamo 
ed auguriamo, . sappia trasmettere, 
colla stessa purezza di finalità, ai figli 


uoi. 
i Lemene e Reghena. 
COLLOREDO DI MONTALBANO 


La-Iuce elettrièa. --: Per inizia 
tiva della Società del Barmam e per 
lodevoie e nun mai abbastanza enco- 
miabile adesione del proprietario del 
nuovo e splendido Atbergo «al Ca- 
stello », anche Colluredo “ha la sua 
luce elettrica. E degnamente sarà 
inaugurata Domenica. 28 corrente, 
semprechè il tempo permetta ; perché, 
al caso, verrà rimandata ulla doma- 
nica successiva 5 maggio. La prima- 
vera esultante, le bwllezze del pano- 
rama, lo storico Castello, il confort 
dell’ albergo con la specialità.del mo- 
mento (il famoso capretto e gli asp: 
rigi) son già caparra bastante perchè 
Cuiloredo sia onorato da molti ospiti. 
Attrattive, molte corse, cuccagna, festa 
di ballo con orchestra nell'ampia e 
nunva sala dell'albergo stesso. 

Per chi non ha avuta la fortuna di 
passare una bella giornata su quei 
cidenti colli, l’occasivne si presenta 
assui favorevole. Sarà una giornata 
di vera allegria e di svago, in una 
plaza, fra Je più amene e deliziose 
del Friuli, e dove un bicchiere di 
raifusco eccellente metterà vita e buon 
umore in iutti. Noi aspettiamo nu- 
merosi amici della città e da ogni 
centro vicino: da Tricesimo, da Bu 
da Pagnacco, da Fagagna... e via di- 
: scorrendo, 
PINZANO 

Aumento della rappresen- 
‘tanza comunale — 23 Uon De- 
feto di questi giorni il Prefetto ha 
aumentato-la rappresentanza comu- 
nale di questo consiglio portando il 
numero di consiglieri da 15 a 20. 
Le elezioni si faranno alia prima rin- 
novazione ordinaria del Consiglio. 


S. VITO AL TALIAMENTO 


Promozioni e partenze. — Con 

vivo comipizcimento apprendiamo la 

ione avuta dall'aggiunto ap. 

nella nosta stazione ferrovia- 

Enrico Verri, e speriamo che 

Egli resti ancora tra noi quale im- 

piegato, poichè seppejeattivarsi stima 
e benevolenz 

Con dispiatere, poi, sentiamo della 

prossima partenza di due vttimi gio- 

i ; il Sig:alvo Mora, assistente far- 
macia presso ‘Îl Dott. Nono, il quale 
si reca nell Argentina a Buenos Ai- 
res), presso un suo zio che fo acco- 
glierà per dargli un avvenire florido 
ei sicuro; il Sig. Mellano Mario im> 
‘piegato ‘presso il ‘nostro Zuccherificio, 
che: si reca a: Marsiglia. 

Ai tre. giovani distinti porgiamo 
l'auguriodi-- carriera brillante e di 
avvenire felice; e aì due ultimi, un 
caldo-saluto dagli amici. 

Il telefono deve essere usato daî eorri- 
spondenti. por. tutte le notizie. 
portanti ch’ èssì appreni 
tina; fino alle 11 : în caso di nolizie gravi 
anche fino alle -11,20. 





"| sui 





[allontanare 4 


li sulcidio, d'un negoziante 

9Z3; — Stamane, alle"10, nella. sua 
abitazione, il negoziante Zanier Pietro 

i 39 anni nativo di Villa Santina, 
icidavasi con ‘due «colpi di rivoltella. 
alla gola. Un momento prima, nel suo 
neguziodi commestibili iu piazza Mag- 
giore, alquanto discostu dalla abita- 
Zione sua, aveva detto alla moglie: 

‘= Sta qui tu in negozio, che io mi 
sento stanco e vado un po’ a riposa= 
re nel letto. 

“Difatti, in apparenza calmo, il po- 
ver'uomo’ s'avviò verso casa, e sì mise 
a lletfu, sénza chiuderela porta dica 
mera. Pochi minuti dopo, la domestica, 
in cucina, udì due colpi che ella non 
seppe capire di che fossero causati. 

rse :in-cainera del padrone; lo chia- 
mò, lo scusse; enon avendone avuto 
risposta, scese a precipizio Je scale; 
incerca' della padrona. 

— Padrona, è venuto male a suo 
marito, non parla più I venga subito. 

dai 


cuni vicini, che ‘dovettero. constatore 
ilsuicidio ormai fitalmente ierepara- 
bile. It: Delegato e it Maresciallo dei 
RR. Carabinieri, accorsi podo dopo, 
non poterono che constatare la realtà 
del. fatto. 

iIl suicida era conosciuto. come un 
uòmo buono, onesto negoziante, amo- 
roso marito e padre. 

(Gli affari gli andavano benissimo, 
era adorato dalla moglie. Il suicidio 
non trova altro motivo che una im- 
provvisa, salienuzione mentale. T' 
più-che alcuni anni fa l’infel 

fu‘ malato di mente. Lascia nella de- 
solazione la sposa e cinque figli in 
tenera étà! 

Il paese è i:npressionatissimo, anche 
perchè le spiegazioni del luttuosissimo 
caso lo rendono più commovente e 
piètoso. a 

L’opera bonomelltiana. — In 
questl giorni, come avete annunciato, 
fu:aperto qui, in via della stazione, 
uni segrelariato con annesso dormitorio, 
r. l'assistenza agli operai emigranti. 
La direzione è affidata al signor Giv- 
vanni Paoloni 

Quando si pensa: che sono. annual- 
ménte oltre 60 mila gli operai nostri 
che per questo confine si recano a 
lavorare” all’estero, non sì può che sa- 
lutare con entusîasmo e plauso una 
istituzione che; bandito qualunque 
scopo commerciale, intende unicamente 
e con ogni possa alla assistenza e alla 
protezione degli operai, sia che emi- 
grino, sia-che vengano sfrattati per 
una ragione qualsiasi, sia che si tro- 
«illo in-conflitti di:lavoro ecc. 

L’opera bonomelliana di assistenza a- 
gli operai è nota e s'impone da sè: 
quello che saprà fare qui, si vedrà e 
vedranno i nostri iratelli emigranti 
che ad essa cercheranno assistenza e 
protezione. Con questi fiducia, non 
possiame che dire! sia ess: la venuta 


ZUGLIO 

1 funebri del povero Nazzi. — 
23. Ben raramente fu veduto quì uu 
accompagnamento funebre cusì solenne 
come quello reso al povero Giuseppe 
Nazzì, ‘Bepo fornar, che, in un mo- 
mento di obnubilazione del cervello, si 
gettò a capofitto dal ponte sul But, 
stringendo in una mano l’ultima let- 
tera del figlio, clie si trova fra i com- 
battenti a Derna. Il poveretto andava 
da parecchi giorni manifestando i suoi 
tristi propositi. La mattina di dome- 
nica, alzatosi verso le quattro, alla 
moglie che gli chiese dove andasse, 


roi a butaini sul panarul, che 
di durmì mior. 

Più tardi uscì, ditendo che andava 
a prendere un po’ d’aria. E quando 
la figlia e la moglie, con'ta gerla del 
pave sulle spalle, passavano sul ponte, 
la figlia guardando giù, riconobbe il 
padre in 


O mamà! viot làjù miò pari... 

Egli sì era mosso alquanto verso un 
ramo d’ucqua: la sete lo ardeva... 
Pregò i primi discesi nel tetto del 
fiume che gli dassero acqua, acqua... 
Tutti questi particolari sì ripetevano 
fra coloro che oggi èrario venùti ad 
accompagnare la salnia; ed erano 
molti, da quasi tutti i paesi della val- 
lata del But e del Chiarsò e da Tol- 
mezzo. Parecchie le ghirlande; molti 
i torci. 

Seguivano la bara il fratello Pietro, 
venuto da Siaio e una sorella da Ce- 
darchis nonchè altri parenti, anche da 
Udine. 

Quand» la salma, dopo 1’ assoluzione 
in chiesa e l’ultima benedizione fu 
calata nella fossa, accaddero . scene 
pietose di, pianto. Il fratello fu dovuto 
a forza. 

Del povero Bepo fornar si parlerà 


a lango in paese: nei .cinquatt’ otto | 


anni di sua vita egli non vece mai 
male a nessuno, bene a ‘tanti. La sua 
‘fine «dolorosa (buttandosi. dal ponte, 
battè prima contro. una delle pile e 
quindi: contro il. letto sassoso, frattu- 
randosi un braccio e una gamba), 
sarà per molti.e-molti anni ramme- 
morata, tanto - che rarissimi qui 
fon se ne ri- 
‘eordano altri da «tina “lunga seriò 
d'anni. È 


nuofele ‘rimedio: sicuro contro 
fezione .malarica Felice Bisleri e 
€. Milano. 


ERIA 


poveni donna..corse, .corsero:als:); 


pol Al 
iFerrua. promise:di concedere:una:ceri 


un uomo che giaceva bocconi | © 
*|sulle ghiaie. 


-qui-si trovi 


PRECENICCO 
Qualche, inesattezzi. 
colista che fa ia relaziolie: delle: pr: 
tiche intercorse fra l'Ufficio del“la- 
voro di Udine e l’ing; Ferrua 
seguente accomodamento, 
fatti; e fra de 


escluso 
mezzadro di' produrré 


; a $ c 
peri ogni campo. ‘Se; in: ‘tale “senso 


venne. fatta:.Taccomandazione; 


rioù esorbita e non:può:nuocere;pai 


bi 
chè il padrone e ‘tuttii padroni farino |-: 


‘altrettante raccomandazioni: peri 
tare i mezzadri. al lavoro. onida‘pi 
ricavare il maggiore reddito! pera 
trabi le parti. -Quindi,.-per. questi 
motivo, niente ininaccie‘ di ‘-prossii 
disdette. i i o 
Nei riguardi -degli‘esclu: nu: | 
mero .di quatiro,..va:tènuto:: présente 
che: questi, per :motivi::èhi 
sciamò, venivano licei: 
addietro; pri 
Va. notato’ he, «agli stessi, J’ib; 
quantità di campi in: affitto:e ciò: pi 
‘agevolare in galché ‘inodu le famigli 
licenziate. : 1 


Nutriamo fiducia che verun:malcon: |, 


tento si vada più producendo: é 
le forti braccia dei-toloni ritornino 
con rinnovata fidacia. al. lavoro. 


SEGNACCO 


Festa degli alberi sul éolle di |< 


8. Eufemia, — 23, Domenice pi v. 
28 corr. alte 10 ant. sul ‘;dollédi ‘.S. 
Eufemia, sovrastante al nostro. paésé 
‘presso la storica chiesetta: -avrà 
luogo la festa degli alberi, ‘ promossa 
dal nostro sindaco avv, cav: "L: Pe 
rissutti alla quale parteciperi 
vitata — una +rappresentan: 
« Pro Montibus ». delli vostra ‘città; 
Alla cerimonia interverrà ta la 
scolaresca del Comune, È 


AVIANO i 
Un salato. —-23;‘ Ai simpaticis- 
simo nostro Ricevitore del: Dazio; $i, 
Mario Picchetti, che ci lastia‘per-la 
sede di Meolo, venne ieri sera offerta 
una cena d'addio alle « Due Spade» 
da' una eletta comitiva di amici:‘Regnò 
sovrana e schietta cordialità ‘ed: infi- 
niti furono gli auguri al partente che 
lascia di sè Indimenticabile ricordo. 
MANIAGO i 
IL’ appalto dell’ Esattoria. ‘— 
22. Presenti 7 degli 8 rappresentanti 
i'comuni consorziati ‘oggi fu‘ appro= 


por approvati” 

tura: La misura dell'aggio ‘in ‘L:‘1 
per cento; la-massima di affidare. <il 
servizio di Cassa e Tesoreria all'Esat: 
tore; i capitoli speciali. per la riscos+ 
sione, ed infine la tangente di cauzione, 
che verrè stabilita dalla R. Intendenza. 

Per fa linea telefonica inter» 
comunale di cui altre volte si è par: 
lito sono qui convenuti oggi i rappre- 
sentanti del comuni di Fanna, Cavasso; 
u Frisanco che con P intervento idel 
direttore della Società telefonica trat- 
tarono nuovamente l’argomerito. 

Furono accettate in massima le priò+ 


poste della Società, riservaridosi gli: 


intervenuti di sotttoporle ai rispettivi 
consigli comunati per occorrenti ‘dè- 
libere. 


LUSEVERA-- 


Utilizzazione. legna di faggio. | 


— Ai primi del’ prossimo’ ‘maggio. 
presso la Prefettura si terrà l’asta per 
utilizzazione dei legni di. faggio di 
gran parte del bosco comunale, datò 
d’asta L. 47.985,08 ca 


Festa degli alberi. = DU (Tri- 


polinio). Alle notize pubblicate ieri.sulaà 


Patria circa la cetebrazione della festa) 


degli alberi chè avrà luogo a'Lusevera 
it 29 corrente, debbo aggiungere che 
it discorsu inaugurale:sarà-pronunziato: 
dall’egregio dott. cav. Biasutti,.l' attivo; 
geniale segretario della. « Pro Mori 
ttbus st Sylvian. . © ‘ 
In questa. vallata èigrande #.aspet= 
tativa, attesa la importanza. ‘del. pro« 
blema del rimboschimento; .che::— 
spiegato dalla parola-sobria; «efficace; 
persuasiva «del giovane e valoroso ni 
stro consigliere ‘provinciale — gi‘av= 
vierà molto più facilmente: ad:.una 
rapida. soluzione, . i 


‘mericano, 
Napoli il 
dava getti 





Cincinnati, 


SANA © 
“Degretari 


$0 a. pugni nel suo-ufficio 

Vigilato speciale della: ‘P. 
seppe Parussatti ‘di qui;ilqu 
:mòdi arroganti pì ; 
zionario Wn' sussidli: 
concedere, 


giadizit 


disposizione:dell’iautorità 
o n pin 


Mi vina i 


Tn una Seduta :che gli ‘Enti prom: 

î lameni scorsa, si ‘deci 
di! comprendere nelle due Mostré in 
sieme a tutti i Comuni deli: Manda: 
mento anche il Comune di SMI 
al: Tagliamento che: con Latisari 
stretti rapporti ‘agricoli è ‘cori 
ciali, e uguale ‘indirizzo Zootecnidi 

Venne pure-notiinato“ilComitato: 
Ordinatore ‘che: in una «domenica del 
prossimo maggio sarà ‘convucato: per 
iniziare il lavoro di ‘organizzazioni 

Jl'buon esito della procedente :Mò= 
stra Bovina, tenutasi nel- Settembre 
del 1908 — che affermava ‘i:corisidi 
revoli. progressi. della... nostra,..r: 
pezzata ros: verrà 
superato’ da-. 
quale .gli all 
ora interessarsi o 

{La.Rassegna .Equina dì 

no dei 


0 di cavallo che meglio corrispondi 
le ‘esigenze agricole del nostro-pae: 


Taglio di boschi; E’ con lé-/El 


gittimo orgoglio che dalle. colonne’di 


questo giornale :posso innunziaro' che |'pù 


l’aftare del taglio dei boschi :coinù= 

nalì, e fialmente una cosa ‘compititi 

Alludo alla ‘vendita all’asta ‘del-tagli 
las 


mente negli uffici della: R-Prefettura; 

Ul: merito di avere : portato:#' com: 
pimento questa-pratica-spetta:alindovo: 
ufficio .di . segreteria; «che: dreso 
della importanza massima dell’ oggetti 
lo ha tratto.dal.caoos: delie. carte.i 
confuso: fi 


‘prestò l'opera: 
itanio; "è ii 








conveniente in bombonier 
TEO] DG GIULIANI i 

















i; che, 
Îò: va: 


MO) 
luzzi..e 
tti; 


Giovanni 


‘senz’ acqua. 
I she 


“Li soci non-emig 
| seguito: 
Società. operaia G. 


Tavoratore::- 


to | istancal 
seguita dalla: -bandiera.di:questa:-So- 


tro; cui. venivano: tutti 

iti; Ho" notato. nel 
il:Sindaco;.il-presìdente della 
'B: Marsilio, il sig. 
©“ Del:-Moro; i fratelli Quaglia, 
il’signor.G.--B,.-Leschiutta: di.Zuglio, 
‘arecchi “di..Cercivento,. di. Paluzza, 
iTreppo, (ecc:.Il ‘povero. Nadale: ha 
sciato la. moglie. con.otto. figli. 


LOREDO DI. MONTALBANO: - 
< sull’avvelenamento 


età:operaia; d 


rabconto del ‘triste caso - di: Mel 
i ‘giornaii inolto errato; +i mando 
Vonordi, 
36 Lizzi 


‘vomitò. bon -siltri:sintomi:pi 
‘presentano: Tbambini:cadoni 

‘eun in preda ‘a:0onvalsioni; 

sonnolenza. Presili;e. portati-a: éns8, 
‘carono con “i #0) limanti 
|:Veiendo!: però. che altre 


ciò; 
va la-diarre il-vomito 


‘accorse. .prontamente:è 
[arinantissimo  di'tutti. e 
sei mente: det più: 
una: bambina ii due anni a:mezzo.: Von: ti 

S la :sciein i îl: 


veleno; ormai; 
amante nasorbito : 


fila piccina; che a 
‘tomi andò: soggetta anche 
iraigna; “per ciò. dopo 2 ore 





‘ciriquevennatto. lascia! 
ioni: 8 uliliefacent 
iti}: por:asasi ;sul-1togo, 

rati:i parenti, nccortatasi non .ogiervi 
d ja ili sorveglianza, ordind:l 
pellimento; se so nr È 

‘Genitori: non.a vero 


vostri fg] iii ; 
“Pordenonese 


echi! bastenti nei 


Cronaca 
‘A-proposito di. Esattoria. — 
\ amico ci ‘scrive: Con sorpresa li 
letto: nel ‘vostro: giornale che la Giun- 
ta: ‘Provinciale: Amministrativa: “6 
‘ere ‘che la: Esattori 
‘onsorzio di: Pordenone debba:co: 
‘idersi per pubblica. asta. Con sorpresa; 
ico, 


‘|sig.Gius... Voga; 


niversale::prauso: petimpdo; 
ha ‘esercito: ‘il del 


ciale: vorrebbe: ricorrere, .pre- 
ppuato: questo: guaio: ‘che 
i Ò 


Grande. 


mportante isola dell 


i alài 
L'azione guerresca 
L'occupazione di Stampalia 
“Roma 23. La divisione navale. 
comandata dall'ammiraglio Presbitero 
haoccupato l'isola Stampalia che in 
-molte:carte è segnata col nome di A- 
Stypalaa e vi ha, stabilito una base di 
rifornimento per le navi. L’occupa- 
zione di quell’isola, che ha ancoraggi 
vasti :è «sicuri a nord e a sud, per- 
metterà ‘un'azione più efficace per la 


repressione del contrabbando di guer” 
‘da 


: ‘isola di Stampalia o di Astro- 
‘palia è una grossa isola al sud del 

l'Egeo,posta a ovest dell’isola di Cos, 
i-nord=ovest di. Rodi, a nord di Cre 

e.arsud-est dell'isola di Amorbo. E" 
distante -150 chilometri.da Creta, al 
sud; esaltrettanto da Samo a nord. E' 
un'isola formata come da. due trian- 
goli moniuosi uniti insieme al verti- 
ceNel: golfo che si apre a mezzo- 
jorno:c’è Astropalia, piccola città di 


ileircà 800) abitanti quasi. tutti. greci; 


‘e-in-piccola parte. mussulmani:..-Nel 
li levaute si eleva il monte 
Castellanon alto 396 metri, in.;quella 


i di ponente il monte Emero Vigliù 


di 
oltre:500 metri. E' un.luogo eccelente 
er base di rifornimento di una squa- 
ra ‘operante nell'Egeo © per -repri: 
mere.il:contrabbando di,guerra, 
Stampalia o Istampatìa, in greco 
Stampaleia, appartenne per secoli alla. 
Repubblica. Veneta.e fu feudo. della: 
nobi famiglia Querini. -L'ultimo, di 
questa fumiglia load alla città di Ve: 
meziaia fam )sa biblioteca e collez one 
‘di'‘quadri. $ i 
La crociera noll’ Egso 


‘ Salonicco 23. — Sette navi da. guerra: 
incrociano quasi conti 
‘a Enos e le isole: di -Imbro;; 
Tenerdo::Lemno, Dinanzi: a c 
‘sono;sette navi. da guerra: italiane, ca 
vanto:sembra-in attesà' di istruzioni 
nia: squadra di. nove navi. nemiche 
è ancorata dinanzi 4 - Mudro; ‘né 
PIsola:di Lemmo, dove ‘son*| te: 
due’ navi’ trasporto” con car ‘ed 
altro materiale. Dalle fortificazioni 
iti -Karaburdù si ‘comunica clie in lod= 


navi: himiche; che' tosto scomparvero: 

... Una. squadra: a Taranto 

/005L' ammiraglio; Viale a- Roma 

© Taranto 28 — Stamane") 

apparse dinanzi alpi 

La ‘città: si svegliò. per iticanto; ‘è 
i enorme’ accorsé versoril:6 

igabile "e ‘alle rive-del 


iuate: a. Taranto; diccom= 


Le navi' 
gna Vittori 


dalla ‘« 


on de 
cio, 
o, 


Go: 


forma 
eal:-d'Modena:Ho+ 
I fio F 
‘ebbe lunghe:con- 
fenze, primia’col ministrodella “mi 
ina: Qatolica poi: col presidente da 





Consiglio Giolit! quest'ali 
ilé ore, assistevano an 
è della‘guerr 
maggiore. della-ma> 


‘mani alle ‘ore -10“sarà ricevuto; dal'R 


| Truppe destinate: -- 





PDL Coi 
990 sara r1Messo, 
Bletto di 


"per. l'occupazione. dell'isola| ct: 


A Montecitorio 


tie: i È 

agnace.i del gi prelevate 

“presidio. di Bengasi, insieme.a-un 
‘aglione «del'4.0 - bersaglieri. 

rigi. -‘Il'« Temps» ha da-A 

tà rolao 
ta. a:-Taranto ripartirà pre: 
riente-scortando . cuntin: 


‘smentita nelle sfere 
gnii:«modo ‘è verosimile 
jola:dell'E- 








N.114-- MERCOLEDI 


tanatizà’  furorio'  avvistate ‘quattro 


la:squadra: ita: gi 


Egeo occupata 


‘ della divisione Presbitero. 


si va  intensificando. 


di mantenere-.gli.-stretti . continua- 
mente sgombri ed. aperti. per la li- 
‘bertà del traffico marittimo mercan- 
tile internazionale. 

La nota russà diviene ancora più 
energica © perentoria verso la fine. 
Essa conclude infatti con minacciare 
alla Turchia la. imposizione di ogni 
isarcimento di danni, nel caso essa 
sì rifutasse di riaprive i Dardanelli. 

Si ripete la notizia 
che ln.squadra russa incrocia 
“presso il Bosforo 

Costantinopoli 23‘(N). Secondo no- 
tizie qui giunte: uni flotta russa, co! 
‘posta di uma ventina di navi. incrocia 
la qualche giorno nel Mar ‘Nero, a 
poca distanza dal Bosforo. 


Nessun ammonimento a Roma 


Da Pietroburgo. si smentiscono ca- 
tegoricamente le voti messe in giro 
dalla stampa ‘austro-germanica su di 
un ammonimento collettivo delle Po- 
tenze a Roma: ciaca-la dimostrazione 
dei Dardanelli. Nessun passo di nessun 
genere tu fatto, ne si-farà ; e qualora si 
pacesse la Russia è non si associerebbe. 


Si. incominciano a toglierle mine. 
Costaritinopoli 23,:— Un telegramma 

dai Dardarielli‘annuncia che si inc 

mincia a toglieré le‘1inine . poste gi 
vedi scorso nel canale lasciato libel 
pi ll passaggio: delle:navi mercanti 

Tale- passaggio’ sarà libero entro tre 

giorni. = 

— @ incominciano a passar le navi. 

Intanto, però; malgrado le auto: 
‘di. Costantinopoli abbiano ripe 

ito l' ammonimento: ai piroscafi di 

non tentare-il:- passaggio dei Darda- 

rielli, altrimenti‘. verrebbero presi a 

[cannonate ; una: nave greca e un pi- 

roscafo: inglese fi--attraversarono. 

Uni vigoroso: attacco a‘ Bu-Kamsckr 
Ingenti: perdite: inflitte al nemico 
Bu:Kamech: 23. Ieri si presentarono 

à varie riprese grupp di cavalieri a- 

tabi-piuttosto. ‘numerosi in vista dui 

forte;'ma si dispersero ai primi tiri 
della nosti'a artigliera. ‘ 
Questa-mattina; ‘poi, masse nume- 

‘Tose‘nemiche”con' artiglieria att 

rono vigorosamente Ie nostre posiziol 

MII combattimento ‘che ne seguì fu vio 

lento‘e@si ‘protrasse-fin verso lo 14, 

chivdendosi= "con ‘lanostra completa 

Vittot > 

! 60.0 reggimento 
{t«glione - ascari, il 

gi iglieriu. 1 

nemico; ha subit» ‘ingentissime per- 
ite ‘che*de:isero della sua fuga per 


‘chit 
aliber> sette 
svantina«liferiti,- tra 
iquali tit” Bianchi del’bat= 
‘tiglione: 


,{oncentramento. ditruppe a. Tobruk 


Prossima occupazione di Bomba? 


ig: 23,  Producono 
quì malta: impressione le notizie re- 
cate.da: coloro che: provengono dalla 
frontiera: tripolina;;: secondo le quali 
Evi:sarebpe.s “Tobruk:ui. concentra= 
men truppe:italiane destinate, se- 
condo.alcuni;all’occupazione di.Bomba 

altri: ad‘una, prossima a- 
zione:sul.craline orientale della Cire- 
naica; analoga a quella che si. svolge 
ora:alla frontiera:tunisina presso Sidi 


Si. era:fermato a causa delle 
che egli aveva nel continuare 
jiggiò: di ritorno, è morto colà 
i:stamanè, per cancrena 
eguito. alle .ferite di 
un recerite..combat-: 

tali 


È fu ‘sostituito: provvisoriamente 
da ey; in: attesa dell’arrivo di 
;Eyub-Salri Bey if‘quale ha già la- 
sciato Costantinopoli: diretto .a_ Sal: 
nic donde:si propone di raggiur- 
‘Cirenaica: per: assumereil :cò. 
‘mando :in:capo di queircombattenti 
7 La mortedi-Eavet: Bey, un -bril- 
si Ufficiale: educato alla 
della -te; 


inca Venezia. la. 
internazi:nale d’arte. che 


iso-dell’arte:l 


rata di gala-in 
enova;:: salutato; 


marcia.reale e | 1a. 


largo è si tenne'a quattro-miglia dal 





Nostri fonogrammi 
Gli' effetti. del bombardamenti 


perdurano a. Samo. 

MILANO, 24. Il Corriere delli Sera 
riceve.da. Atene: a.Samo .perderano 
gli etfetti del. bombardamento . pro- 
dotti alla guarnigione turca. Quando 
le navi italiane ripresero ‘a -bombar- 
dare, soldati e ufficiali in preda al 
panicò si sbandarono nell’inierno e 
quando la mattina alle.40. la squadra 
riprendeva il largo i soldati .si diedero 
alla pazza gioin perchè avevano cre- 
duto che gli italiani volessero stermi- 
narli tutti. so 

Ma ta loro gioia cessò . verso le 15. 
allorchè una corazzata comparve al: 


porto allo scopo di accettare se i tur- 
chi avessero. rialzato la bandiera. 

In realtà la bandiera delli mezza- 
luna sventolava ancora ma - in luogo 
nascosto ai nostri: marinai; in’ una 
conca montagnosa, dove il comandante 
ottomano aveva posto quartiere fuori 


ti pin igor 
L'importanza ‘dell'occupazione: 
dell'isola: ti Stampaglia 
LONDRA 24. li Daily Telegraph vi. 
ceve da Malta: Si- osserva che ze }a 
dimostrazione navale italiana alp im 
boecatura dello stretto dei Dardanellj 
era un. episodio trascirabile fatto per 
impressionare .la Turchia l’occupa. 
zione dell’isola Stampaglia neì mare 
Egeo costituisce per l’Italia una po. 
sizione stratigica. invidiabile. 


Scarcerazione di detenuti polifici 

TRIESTE, 24. — Furono scarcerati 
giovani Ferruccio Kalteneiser e Spiro 
Xydis, arrestati il 23 dicembre scorso 
sotto | aceusa di alto tradimento c di 
aver tentato di preparare un aiten- 
tato contro l' imperatore (I), assieme 
all’altro giovane Guglielmo Sterle 

Questi si trova ancora nelle carceri 
di Lubiana; e. a quanto ci consta, sarà, 
giudicato da quelle Assise sotto l'ac. 
cusa di alto tradimento e lesa mae: 
stà. 





della città, in una.specie di cratere, 
ove egli si sfogava tenenlo alto il 
vessillo turco. 


Cronaca 


Ancora: sugli: aggravi 


della tassa di macellazione 


Ieri; “uria . commissione - di'‘macellai 
si recò dal. direttore del’ macello co- 
munale cav. Giov. Batt. Dalan «per 
esporigli Ie  doglianze : in ‘merito ‘agli 
sggravi (andati in vigore ierl’ altro) 
lella tassa di macellazione. Ricevi- 
mento assai cortese... ma:soddisfazione 
assai rearsa.E ne ha:colpa'il cav. 

ilan: da ‘i 1 
+ — Adesso che la cosa fu approvata 
anche dalla” Giunta: “provinciale: :am» 
ministrativa -—;eglicdisse —:sarà.dif- 
ficile.che il Comune,:vi ritorni SOpra. 

— Ma pure sarebbe ‘necessario, —, 
insistettero i. macellai. — perchè: gl 
aggravi:sono-ingiustament posti..Per 
esempio, quello :suì vitelli: i 

— La Giunta: ‘posò: 1’ aumento’ qui 
vitelli per hè, eonsumandosi: questi in 
gran numero, aumento della tassa 
fe avrebbe fruttato bene... . Del':-resto, 
una lira per capo pagono in tante citt 

—.Non neghiamo. Ma.ella;cavaliere, 


ANAAAAAAANIAAATINANI 

Delle corrispondenze anonime e di quel. 
16 puramente personali, non si tiene al- 
toun conto. 


Cittadina 


A favore del Comitato Ceritrale della 
Croce Rossa Italiana. ; 

Versamento precedente L. 8100,43 
Comuné di Grimacco » 
Comune di Forni Avoltri » 


2 


Totale ad oggi L. 8175.48 
‘A favore del Comitato Centrale di so0. 
corso alle fiimighie bisognose dei militari 
morti e feriti 3, 
Versamento precedente L. 2745492 
Comune di Attimis »'Ù 48295 
Comune di Talmassanè » 250, 
Comune di Verzegnis » 70.- 
Societa Operaia di M. S. 
Medun e Navarans 
Comune di Budoia 
Sindaco di Colloredo di M. 
quale ricavato netto di 
una festa «Pro Tripoli» 
Municipio di Buia a 
Com. di Osoppo per i se- 
guenti: Raccolte dagli 
abitanti del paese 


50,— 
100. 


» 
» 


415. 
100. 





si.meglio di noi. come. |’ usatiza: lo- 
cale: sia bn div da quella'di altre 
città, { vitelli qui ‘si.-maqgiano del 
peso di: 35, 40, 50 chilogrammi al 
massimo ;-altrove; ‘invece, di un.quin- 
tale, ‘è. anche sun quiatale “e mezzo : 
cosicehè-il:franco che noi paghiamo 
cortisponde-a.tre; quattro franchi che 
dovrebbero pagare.in proporzione. gli 
altri... E poi, -ge*questi- vitellisono 
ùccisi via-di qui; come difatti avviene; 
o perchè. dobbiamo ‘ noi. pagare una 
tassa di: macellazione al-'Comune di 
Uiiine? che. cosa intra il:«macelto 
comunale. coi. vitelli uccisi altrove? 

‘i ragionainenti continuarono così, 
in. tono amichevole; ognunò espimendo 
le: proprie*tagioni:e obbiezioni è' re 
pliche: Una-cosa che : :specdalmente 
nuoce “sl macellai’ cittadini’ (così di- 
cono‘ essi) :è'  j’introduzione .in'città 
di. carie macellata' fuori :del'territorio 
del:comune. basta :pèr-‘esempio:ma- 
cellare.... oltre il ponte:*del''Cormor, 
in comune:di Pasian-di:Prato:Ma bi 
sogni: considerare ‘clie“ queste carni 
entrano magre, senzà.-0ssì è: senza 

1 ‘e’Tron‘pesate 
#1 bue come si'usa 
flecarni macellate nel Civico: matta: 

io; il :dlie: porta chie i nostri:macéllai ; 
paghino ‘di dazio-il doppio: 
doppio: che” non: ‘gli: introduttori di: 
carni: macellate fuori, con danno dei 
macellai e‘dello ‘stesso Comuie: | 

=2/Come” possiamo noi “sostenere 
leale concorrenza; ili‘fronte”a:così 
‘seguale trattamento” fiscile?— ins! 
steva ieri Ja Commissione. = ‘E‘non 
abbiamo ‘dirittu;. pagando quel fior di 
tasse’ clie -paghiami essere: meglio 
utclati ‘nei nostri interessi; ‘anzichè 


iù, del; 


dl 

pera 

tamento-usatò “alle cari 
fuori? the 


} betti 


“Confronto: di 

rito: Epoi: manga di 
bbiamo: perfino: dovuto 
oi! ci.-fanno: pagare 
levono-snche 
tratori: del 


que-| 


Tac= 


' 
fi da 


‘col- | o 


(egi ‘place! — Cori recente proy- 
mento favého munite di i 


ì i 
i 


da: sol, j.ganci per tener 


dilla Società Op: di M:/S. 
dalla Società Coop. Élet- 
trica Osoppianà 
dalla scolaresca delle varie 
scuole . : 
Comune di Bicinicco 
Comune di Martignacco 
Comune”"di Bagnaria Arsa‘ » 
Consiglio déll'Opedali 
vile «di .S. Danifali 
Comune di. Colloredo'di M.;ò 
Comitato feste di Be 
neficenza di Chiusiforte è! 
Municipio di Buia persoff..  “ 
di diversi privati | * 
Comune di Forni Avoltri 
Comune di Cordenons 


© Totale ad oggi 


» 
» 
» 


163.57 
»° 438,66 
a 


sana; ‘abitarite. a Pontebba. Il giovane, 
nella cittadina di. confine, aveva un | 
negozio di .cambiavalute, ma gli al- 
fari non gli ‘andavano troppo bene, 


J:tanto che fu costretto ad abbando» | 
‘nare il negozio. Si diede. ad' e; 


un: cinematografo e-a fare il-fotografo. + 
Teri mattina si presentò al'‘portiere ‘ 
dell’ albergo il maresciallo dei cara- . 
binieri a ricercare il Borghello, avendo ‘| 
ntro di Jui un mandato di ‘cattura. 
Verso lé' otto di'sera i militi della 
benemerita ritoinavano : il Borghello 
sedeva ad un tavolino, e.nori.s' accorse 
della Iorò ‘presenza. Il brigadiere Pa 
bris lasciò che terminasse tranquille 
mente ia cena, endòlo però d'o 
chio; e poi Jo .invitò a seguirlo in 
caserma. ci 
Il giovinottò diventò pallido e bal- 1 


— Che volete? che cosà. ho fatto? 
i o non so nulla —:rispose il b 

fere: — Ma ho-ricevuto quest'or 
dine, 

Il giovinotto [0 seguì Stio malgru 
Dopo un rapido. interrogatorio subite 
a ‘caserma, .cgli:fa ri chiuso in ca- 
méra di sicurezza: e. stamane traspo: 
tato alle cardéri.” 

L'accusa; che:sÌ muove contro il 
Borghello, giovani conosciutissimo I 
‘tutta, Ja provincia per il-suo vestire 
elegante e:per le sue «abitudini d 
w diose;-è-quelladi'. falso in com- 


dali: ‘ 

Si dice ch'egli abbia scontata una | 
cambiale al'ibanco ili Tarcento di Li. 
5000 con due firme, nina:del ‘cav. En 
glato di Pontebba, l'altrad’un noto 
commerciante disprovinivia; -La cam 

le era::scaduta. l’altro" giorno, e i 
bando di ‘Parcenté aveva avvertito g 
avallanti che. naturalmente caddero. 
dalie famose ‘nuvole. La"grava den” 3 
cia fu: prodotta subito, mmia:il Borghell 
eracarmai sparito ata “Pontebba e non: 
si sapeva love fosse andato a cacciats 
“Merita ‘scgrialata l’azione d 
nostri: carabinieri. che. erd-condu 
re:co-.tanta-prontezza s avvedut 


i.{1è-cose..Vedramio-ora: quali idiscolp?:. 


Îl‘Rorghello:-prodtr: 
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E Di Lenardto Fortunato 


È Carta topografica ilell' li 
territorio Triestino e il Goriziano, « tanto in |lell'ordinaza. 











____o 


La gratitudine e il «fiero animo 


dei combattenti «in Africa 


Fra 
È co 
Fiati Ai 
Le spediro 
Pasqui., 

albo di 
picevetto» 
qglovosi CU 
È apitare 
quento, le 
n richè attesta ancora una volta 


cei È n 
[oil sensi nobili: 


* fra altri 


i la sorte aveva fatto 


pre € 
EAtiti soldati: i 
1 Gaegareseh, 15 aprile 1012. 
Contessa Balbo di Vinadio 
Udine 
oggi ho rinevuto il pacco di emi con squi- 
«Dont mi renne informato. Il Suo atto 
sie maine ha profondamente commosso l' a- 
Pali mio e quello ilsi miei colleghi, a eui 
[rin i viva parte. Sorvotti da tanta” nobiltà 
A unta d'animo, temprati al santo amor di 
fitria, tutto sar da noi sopportato con santa 
Pingoazione ed nuimo tranquillo, affrob- 
nel pioni d' entusiasmo © i cimenti, e di 
ni bnegizione i disagi. 
ii me: pagna non valsero al nb 
piltere Îi nostro morale sempre elevatissimo 
Wilfiacchire la nostra fibra, agguerrendo 
Anggiormente l'animo nostro; e se gli e- 
self non saranno quelli che la civiltà ap- 
ora ell il mondo desideri, Îl grido frenetico 
Hi partivà dei nostri petti surà : « Acanti 
Lato « W l'Italino. 
e come poteri: esprimere 
ringraziamenti, contentis 
iregselto dalla fortuna è 
falere i bovolici che Lei con tanto. patriot- 
fmo predig combattenti 
it altro no: posso con raccombiarla, che 
qu l'adempiore serupolosamente al mio do- 
dere e come sempiro non esitare un istante 
M secorrore dove moxgiormente ferve Ja 
ia 0 e ttribuivo co mio mlesto brac- 
eguimento della vittoria. 
segno della min protonda 6 perenne era- 
fitodine, Lo spediro, non’ nppena sura 
pessibite, una min fotogralia che mi auguro 
Le giungerà gradito. 
Gradisca i più soni 
di Loi devotissimo 





i 0 rispettosi ossequi 


Leone Damiano 
surgento magg.re 82 Fantarie 7.a Comp. 


! Per la flotta aerea. 


Recapitato al mostro Ufficio. 
Somma precedenti: |. 635.— 


B Raccolte da un sacerdote in 


una festa popolare a Ci- 


sterna Li. 





Totale L. 655.— [adulti, della Casa 


HI ELENCO UFFICIALE 


Riporto L. 5885. — Co. avv. cav. Giuliano 
di Caporinoco L. 10, tn. cav. uff. Gi, Batta 
dontaru ti (0, Migliorini Attilin 10, 0’ Adua 

do 5, Uberto Det Piero 2. Aldo Mau- 

, Co, Vittoria e Daniele Flo-10, 100, 

Go. Filippo Florio 104, Cav. dott. itoberto 
Kechler 10, Patrunio ivo 1.50, Avv. co, env, 
Gino di Caporiacco #5, Piumii cav. Pietro 104, 
Comm. Arch: laimendo b'Aronco 30, Title 


Le-spiegazioni che da il sig. Chiesa 
sulla richiesta dei nomi croati. 


MI Corviere Priulano di Gorivia, Pa-|"l'orrigiani e Arigoni per sole L. 4.20. 


tria del Friuli e Giornale di Udine, che 
si occupano della circolare trasmessa 
dalla mia Filiale di Trieste ai Segre 
tari comunali dei Comuni dell' Istria, 


uu il territorio Triestino @ il|, 


oriziano, rispond» colle stesse parole 
della circolare ; 


Trieste, data del timbro pestale. 
Stimat, Signor Segretario, 
Lovenlo Ja sottoseritta. Ditta ristampare la 
ria, cop 


lingua Italiana quanto iu lingua Croata,» si 
Interessa la compincenza della 8. V. di ri- 


[scontrare se Jo strade, è nomi celle località, 
fece. di oudesto Comune corrispondono e si 
0 tumpate «olo io nero), [ cadauna. Questo serviz. 
| che alluopo le unisco. Le eventuali varia- 
Ji zioni, la prego di segrarle con inchicst 
ploso nelia carta stensa, come pure di sci 


tamente sulla carta 


dere accento ai nomi in Îtdliano delle loca 
lita (ce. it “Gorrispoinente nome in lingua 


N crosta. 
Preganiola di ritornarmi collu massima [dado porti il nome Graf. Con essi si 
folbo:tudina la carta colle debite correzioni, | può oitene 

bla ringri 


io sentitamente, 
Colla più perfotto osservanza. 


Ditta E. Passero 
di @. Chiesa. 


lità in quanto le due separate pub= 


. blicazioni fatte per conto di terzi, non 
hanno nè possono avere |’ intendi- 
SMento di ledere aicuno nel senso pre- 


ciso, che la carta scritta in tingua 


(Croata, non può rappresentare e non|gulle scene ilal Minerva accolta con 

p‘appresenta altro che la traduzione |compiacenza e simpatia dal pubblico 
dell'altra scritta completamente. in 
: Jngua Italiana, e già da me pubbli- 
cata. 


.Non si tratta quindi di purre in 
discussione alcun territorio, nè di as- 


[i Secondare alcuna mira politica, in 


franto ‘appunto si deve verificare, per 
Orza di. cose, che mentre nella edi- 





i ene Italiana figureranto con nome 


liano ancne quei paesi di naziona- 


ME: lità © di nome croato dell’ interno del- 


Pistria: 


Istria; in quella Croata figureranno 
con dicitura di questa lingua anche 


quelli di nazionalità Slava, Tedesca, 





pi eco, 


Gi vuole adunque della buona vo- 


/lontà per poter immaginare che due 


carte corrispondenti scritte in lingue 


diverse, possano documentare la con-|, 
5 Quista di due nazionalità in conflitto. 


Se la dicitura della mia circolare 
non è stata felice nel senso che ha 
potuto far sorgere il pensiero che 
fosse min intenzione di distinguere 
territori cin contesto, devo lamentare, 
che da così cari amici come sono i 
talei colleghi tipagrafo-giornalisti, non 


{Mi sia stata fatta richiesta di schia- 


limento primadi giungere ad’ attac- 


S carmi coi sopra ricordati articoli. 


Mi auguro che dopo questo schia- 


servandomi*altrimenti di provvedere 


* termine di legge. 


G. Chiesa, 


lA CUR 


1 le gentili signore e signorine, 
avorarono intorno ni caschi in- 
i nostri combattenti in Africa 
no doni in occasione «ella 
vi è la contessa Guendalina 
Vinadio-Asquini. Ora, ella 
lettore di quei 
re- 
un qualche suo dono, la se- 
riportiuno con vivo. pia; 


imi infiammino il; 
la mente dei nostri ammi 


10.—|energica, qua'e si può fare usando 
40.-|l° Esanofelina o 1 Esanofele i prepa- 


Fiume, i}|‘ 


i. Non ho trovato e non trovo aleuna |Uovra: Uline 
i llmitazio e al sentimento di naziona- 


Fimento sia: chiusa ogni polemica, ri-' 


La malaria-nei bambini. 

Secomio il Dott. Vincenzo. Fusco 
di Grosseto, la mataria nei bambini 
è più diffusa di quel che non. si siede: 
e benchè molti siano i bambini 
larici in una zona infetta, nonostante 
il loro, numero è assai superiore a 
quello apparente, perchè in molti 
bambini la malaria nun la si sospettà, 
presentandosi essa: sotto forme che 
escono dall'ordinario è che posseno 
fue credere a tuti altra. malattia. 

N Dott. Fusco hi potuto convin- 
cersi anche che la malaria nei bam 
bini non assume, come da molti è 
sostenuto, una forma benigna e pre: 
valente la terzana lieve, poichè su 
109 bambini da lui esaminati, in 85 
‘riscontrò il parassità della grave feb- 
bre estivo-autunnali 

Un’ altra osservazione importante 
dei dott Fusco è quella ili avere con- 
statato nel sangue di molti bambini 
i parassiti della malavia, senza che 
alcun accesso di febbre sia interve- 
nuti 
Si comprende quanto una consta- 
tazione simil» abbia importanza, quan- 
do si pensi che tali bambini, in ap- 
parenza sani o malati di altre ma- 
lattie. Costituiscono un pericol; so- 
ciale potendo divenire focolai di in- 
fezione malarica, . 
Da tali osservazioni emerge la ne- 
cessità di due provvedimenti. Uno 
che consiste nel praticare,: sempre 
che lo si pussa, | esame mierosco- 
pico rel sangue di questi bambini 
per constatare se vi esistuno paras- 
siti inatarici : tenendo presente, però, 
che la loro assenza non esclude i'in- 
feziono. potendo i parassiti stessi tro- 
varsi annidati negli organi interni 
come la milza. n 
L'altro, che viene a completare il 
primo, è di far praticare una cura 
energica antimalarica non solo ai 
bambini, febbricitanti o no, con pa- 
rassiti accertati nel sangue, ma al 
tressì in quelli ove parassiti non si 
trovano o mancano i mezzi per cer- 
carli. i 
II buon esito in una cura antima- 
larica in bambini che si credono ma- 
lati di altre malattie sta a dimostrare 
che realmente si tratta di malaria, 
in base all'es jrevautibus 
Ma la cura deve essere sicura ed 











rati antimalarici per bambini e per 


Bisleri di Milano. 


Rappresentante esclusivo CICLI 


«FIAT” 


A. OSYALDINI - S. Giorgio Richinvelda 
(UODINR) 


Ricotta fresca di Roma. Lrovasi 
all'Empori» Ligugnana Vin Manin, 
100 radi di brodo marea Maggi, 


Per l'inaugurazione del 
campanile di Venezia 


Per soddisfare le esigenze dei viag- 
glatori che certamente in gran nu- 
mero si recheranno alla inaugurazione 
del campanile di S. Marco a Venezia, 
il nostro capostazione ha provveduto 
{non essendo possibile treni speciali); 
di dotare ogni convoglio di, vetture 
li prima, seconda, terza classe in più 


Così al diretto della mattina delte 
11.25 avrà, anzichè una carrozza di 
terza classe, due, capaci di 80 posti 
è comineiato 





anzi col diretto d'aggiì. 

Ricordiamo a tutti i consuma- 
tori dei 1inumati dadi ili Brodo Graf 
dl’assiccurarsi nell'aeuquisto ehe ogni 


une-celiente Brodo pari 

ne di fresca prepa 
zione, ‘Trov in Vendita dii buoni 
Droghieri e Slumieri. Lommissionario 
per Udine » Provincia. Sig. Ruggero 





a quello di 








Cronaca Teatrale 
TEATRO MINERVA 


Compagnia Magnani. 
La compagnia Magnani è tornata 


udinese. 
Tersera, ta dato una novità / vaga- 
londi, una stranezza in tro atti, ab- 
bellita a una musica piacevole se 
non sempre vriginaie. Nel complesso 
non entusiasmò, riscosse però non 
pnchi applausi a merito sopratutto 
della bravissima e ammirata Amelia 
Fioretti e di quell’artista impagabile 
che è Îl Petroni. Applauditi furono 
pure con essi la Magnani, la Aldini. 
Questa s Primavera se 


Tribunale di Udine 


i'residente cav. Antiga P. M. dott. Tonini; 
Brnearotta semplice. — Nillo Florio di 
Luigi d'anni 48 nato a Smita Maria la Longa 
è residente a Udine, via Grazzano, è impu- 
di banenrotta semplice per avere omes: 
«wu di tenere i libri prescritti ‘od almeno îl 
libro giornale, di fara l'inventario e dì pi 
sentare alla Cancelleria dei Tr bunate -)a di- 
«hiarazione di cersazione di pagamenti. 
In segi vvenuto concordato’ coi, cì 
ditori — di eni era curatore l'avv. Sartogo.il 
‘Tribunale pronunciò un non Inogo #''proce: 
dere: x 
Farto sucrilego, Pietro Cavazza Îu 
Giuseppe di anni 46 di Sequils, Elisabetta 
fu Matteo di Vilbranca padovana di 
moi 45, con lai convivente, Ermete Pavan it 
Ferdinanio d'anni 19 0 sua sorella ‘Piilmira; 
d'anni [8 nati a Lostans, detemita, mantre 
l'rmeto e la Uoria solo contamnei, tatti 
quattro zingarisono imputati. di farto-qua- 
| litleato perchè nella chiesa idi‘Castello di l'or- 
| petto nel 25 settembre '8LI, in nnione fra 
{loro si impossessarono di 5-6 lire togllendole 
dall cassetta delle elemosine. 








ina= 


TI Cavazza si protesta innocente, 
De ruoa Domenico d'anni 14 
Porpetto, ebbe ordiine©de) cappellano di fare 
la gus dia alla c mi egli si nisenso im 
orchesta, porche v'erugo | zingari in paese. 
Ad untratto © "trò una donca che andò A vi- 
stars due cassette, © da unn estrasse il de- 

NAPG, con una stoce 

I! D. Af. pisopone per Il Casazza è la Coris 
7 mesi di reclusione e Passoluziono dei due 
giovani pev non provata icità. 

Il Triburafe pronunciò sentenza coi termini 
praposti. Difensori avv. Del Missier e G. Bal 


piorale tu Antonio di 
anni 65 di Torverno (Cividale) è sppetlante 
della condanna a lire 
giurie contro Autozio Clement 
sano, profiunciats inauzi al 
liature del puese. Su proposta dei P. M. 
Tribunale confermò la santenza. . 

Difensorè avv. P. Brosada 
iovanni Moroso d'ignoti dl’ anni 40 di 
di Kosazzo fu condannato dal Pretore 
di Cividale a 33 giorni di reclusione, in col 
tumacia, par. lesioni prodotte a G. B. Nicolini 
suo compaesano. IL Fribanale eiduce la con- 
danna a L.:160 sli multa, perdonate, pagherà 
ty nese di prima e seconda Istanza, Difensore 
Zuliabi, 
Rachele Degai.o fu Francesco d' an 


3 dti multa, por in} 


di Castel dij. 





GUo Sasso Medicinale 
Emnulsione : Sasso 
Aia Sasso .Jodato 
Sasso di ‘pura Oliva 


Ex, paria: Mondiafe 
" 5ASSO e FIGLI - ONEGLIA 


tu 








Portogruaro che sempre por reato di furto 
campestre riportò ben sedici condanno, nel 
novembre eutrò nei campo di Antonio 
Bellina è asportò panocchie pel valore di 40 
centesimi. lì pretore del 2.0 Mandumento le 
inflisse 20 giorm di reclusione I! Tribuonle 
su proposta del P. M. confermò la sentenza 
del primo magistrato. Dif. G. Baldissera. 

Ml maresciallo del genio, — contraria- 
menteali' asserzione contenuta In un trafiletto 
itelta nostra cronaca di ieri — non faceva parte 
punto delia cemitiva di quei cinque individui 
che nellanotte perpetroruno un atto yandalico 
si danni ilel Cafiè Dorta. Anzi, trovanlosi a 
sive per la piazza di Mercatovecel 

che ne informava } guardia noti 
Bergamasei. Taato per la verita. 
Pretura del EL Mandamento 
Pretore Bursella, P. M. Sanvilti, 

Per inesistenza. — Giuseppe Coltavini a- 
gente del sig. Îlazico Piva, era stato posto în 
contravvenzione nel gennaio U. s. per aver 
consegnato a Giovanni Bertossi acqua gasosp 
in quantita inferiore a 23 litri. 

L'uvv. Bortacioli fecu una bellissima espo- 
sizione di sottrina giurilica in proposito, tue- 
cendo in ogni suo lato la questione. 

li f'retore dichiarò non luogo per inesi- 
stenza di reato. 

Vertenza onorevolmente chiusa 
Ieri doveva svolgersi davanti la Pre- 
tura del Primo Mandamento la causa 
contro ilgiornale «Il Paese» querelato 
per ingiurie stampate tempo addietro 
in una polemica contro i) veterinario 
dott. Selan. 

La sentenza si 
guente | dichiarazione 
parti: 

La itedazione del Puese dichiara che neli" 
ticolo pubblicato nel N. {32 del :3 Agosto 1911 
dei giornale e por il quale oggi pende pro- 
cedimento ner ingiume, intendevasi unica- 
niente essi ‘ ua critica tecnica ed ob 
bietisa vi concetti svoli nella relazi nm 
Giunta per il migiioramento bovino redatta 
stal Dr. Selon © presentata alla  Commissicue 
Provinciale por i! miglioramenta bot 
senza lstenzione — vome appariva dall'ar- 
ticolo stesso — d' intaccare la onarabilità 
perso ale € la r-pettabilita di pro'essionist 
del De, Umberto nolan. 

In seguito a tale di «liavazione il lr. Selan 
A preceduto dall« querela e le parti, per in- 
terposizione di comuni am ci, neil'imento di 
mon lasciare strascichi, bauno transativa- 
mento convenuto di slirnidinie tra Joro ie 
spese. 

Il Paese era assistito dall'avv. Ber- 
tacioli; il dott. Selan dall'avv, Cosat- 


tini. 
“ne 





la se- 
dalle 


chiuse con 
finnata 

















Domenico Det Bianco Direttore respons. 
IRE OTTO n 
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CONSERVAZIONE E RICUPERO 
DELLA SALUTE 


Se è possibile, con qualche riguardo, 
mantenersi in salute ed evitare le ma» 
lattie organiche a lento decorso, non 
è possibile invece sottrarsi alle ma- 
lattie acute o infettive. Queste, dopo 
superate, lasciano l’ammalato esausto 
e quindi esposto ad ogni sorta di ma- 
lanni. In tale condizione bisogna cer- 
care e trovare subito il rimedio di si- 
cura risorsa che infonda nuova vitalità 
a tutto l'organismo. Il parere di un 


medico in proposito è il seguente: “La 


EMULSIONE SCOTT 


non ha bisogno certamente del mio 
appoggio pet mantenersi a quell’al- 
tezza alla quale è assunta e che si 
è conquistata col valore dei fatti. 
Per conto mio posso dire che l'ho sem- 
pre usata nella mia pratica di nove 
anni, in quelle forme di astenie che 
susseguono alle malattie infettive, e 
che ne ho sempre ottenuto dei risul: è 
tati meravigliosi, quali non ho mai po- 
tuto ottenere sperimentando preparati 
congeneri. Del resto la sua prepara- 
zione scrupolosa dà ragione degli ef- 
fetti che se ne ottengono nella pratica.” 
Dott. Carlo Menoni, Medico-Chirurgo, 
Gavorrano (Grosseto), 15 Maggio 1908. 





n Rimane quindi stabilito che nella con- 


valescenza di gravi malattie non vi è 
che la-Emulsione Scott che abbia po- 
tere di-risanare completamente l’or- 
ganismo. Sotriministrare la Emulsione 
Scott'ai convalescenti equivale servirsi 
del mezzo più idoneo a raggiungere 
ia guarigione. Bisogna però tenere 
aresente:che la emulsione da usarsi è 
juella-di Scott, qualsiasi altra inevita- 
bilmente fallirebbe alla prova, Inogni 
‘periodo della vita, dall'infanzia alla 
‘vecchiaia; la‘: Emuisione Scott è il rime- 
dio più efficace per la conservazione e 
ricupero della salute. i 

La Emulzione in tutte le farmacie 








più efficace e sicura per anemici 


dobelidi.stemaco6 nervesiò — 


alla 


A AMERVOLTI e 


Hargars Comina (ex  Madrigali 
a due Km. da ‘Pordenone 


Costruzione, riparazioni aeroplani 
di qualsiasi marca, pezzi di ricambio, 
esecuzione lavori su disegni, massima 
agcuratezza, lavori garantiti, prezzi 
modici. 


Noleggio Hangars per Aviatori 


Gampo di. slancio. 


La Ditta Antonio Fanna 


Via Gavour. 

Si è rifornita di nuovi modelli per 
signora e svariato assortimento per 
signorina a prezzi . convenientissimi ; 
è unico deposito dei noti canotti per uo- 
modella famosa Casa Campani e dei pre» 
miati piuma Parigi e di un gran de- 
posito di panama a prezzi da non te- 
mere concorrenza. 


Avviso alle famiglie 


Grande Ristoratore Nazionale. 
Telefono. N.0 25. 
der esportazione dei rinu- 
la pasto padronali veronesi 
a L' 1,35 af fiasco 
Servizio a domicilio. 
I fisschi vuoti alla restituzione si pa- 


Vendita 
mati vini 


1 |gano in ragione di 40 centesimi 1’ vino. 


rr 


1) Gallista 


Francesco Cogolo 


en Gabinetto in Via Savorguone N° 
46 riceve dalle core Q alla 1 A ri 
chiesta si reca anche a domicilio 


- Mabilimeato" Bacologico 


Dott. V. COSTANTINI 


In Vittorio Veneto 
Premiato con Medagila d’oro 
Esposizione 





di Padova e di Udine (1903): 


Con medaglia d’oro è due grandi premi 
Mostra dei d s 


confezionatori del seme di Milano 


_i— (1906) — 
{.0 Inerocio celiulare bianco-giallo giapjronese 
1.0 Inerocio bianco giallo sferico Chinese. 





Rigiallo-oro cellulare ‘sferico. 


Paligiallo speciale cellulare. 
I signori co.Fratelli DE BRANDIS 


gentilmente si prestano a ricevere in 


Udine le commissioni 


Ca .:i di Cura 


per le malattie di ) 


NASO - GOLA 
OREGCHIO 


del Dott Gav: “ZAPPAROLI 


Specialista 
ul provata ann deoreto delle it. Preatinra 
Udine »- Via Aquileia 86 

Visite tuttii giorni 


Camere gratuite por malati poveri 
— Telefono 317 — 








Malattie della hocca 


e dei denti 


Dott. ERMINIO CLONFERO 


Medico - Chirurgo - Dentista 
del «Ecole Dentaire » di Parigi. 


he senza «dolore — Denti 

Dentiere in oro e 

cauciù — Otturazioni in cemento, 

oro, porcellana — Raddrizzamenti 

Corone, lavori a Ponte. 

Riceve dalle 9 - 12 alle:14- 18 - 
Udine - Via della Posta :N. 36 Lo 
Teletono 2,52 ° 


















‘Stoffé da. mobi 


- Dalla Venez 
DONE - Farà obi 


Fabbrlea.-Fuorî: Porta: Ronchi 
Telef. 3-97 fra 


Junque misura - Reti motalliche'‘amollae.a spirale. 
posito Crine. vegetale, materassi 


BISUTTI PIETR:. 


Deposito: Lastre: di: Vetro d'. 
VETRI RIGATI :DA:.. TETTOIA 


imento.... 1 
anche: o :Decorat 


CRISTALLI.da VETRINA - SPECCHI. 
ASTE DORATE:: CORNICI 
Mastice' per vetri 





da‘ ‘Rives 


MODE È CONFEZIONI 
Via Savorgriana, 5 - ‘UD i 
Recentissimi arrivi in.n 
Specialità CAPPELLI per la Stagione Es 
MANTELLI DA. VIAGGIO: ARTICOLI PER BAMBINI 
DEPOSITO. GUANTI: DI PELLE 


IDA PASQUOTTI - FABRIS. 


Divisione 
sistematica: 
dell’ assorti- È 
, mento di 
libri antichi . 
e moderni iri 


vendita nella : 
‘© Wbrerin Dante 


GIUSEPPE MALATTIA: 


UDINE 
Via. Mercerle, N.:6 


bri legali in (gene 

Opere. di poesia d'ognitampo e: luogo. 

Opere: sull’ Arte.Milit 

Opere vane sull'agricoltura 

Guide Storiche ;:Strenno, Almanadoli vari; 

Opere’ sul Friuli i friulani. 
‘Opere: varie sul:Risorgimento: italiano‘ 

Opere ‘su: Venezia: ani Lombard 

Libri di geografia, descrizione di 

Opere ‘di ‘storia; Generale 

Opere vario «di. scien: 

RBelle:arti, Teatro, Costumi #00: 
‘Curiosità: letterarie’ e ‘Bibliografiche. +‘ 
Arsortimento Romatnzi:dei più oglebri'auti; 
Opuseoli iriulani d'ogni genere ‘nht.;6 moderni 


» 
» 
» 


Si procura qualsiasi ‘libro. 


Migliaia di libri istruttivi tev 
N.B. Si è compilato iinche un catalogo di opere senérali 


| frivia vi, clie;a..richiesta; si: spediscono: gratis agli: interessi 





























È N. 114 — MERCOL) 





‘pas- ‘con tanto:calore, chè alfine tutte ‘le 

bende-fiirono rimosse. - 
“L'aspetto della ferita sorprese ‘il 
‘dottore. -Non interessava che i’ epider 
mide/ed‘egli non riusciva a trovarè 

: la-causa:di quella infiammazione, 

“D'improvviso, un pensiero lo colpì. 
inò-le bende e comprese; l’in- 
‘felice; ansichè un calmante, aveva ap- 
plicato-alla ferita un potente corro- 
si 


d 

#-Coh: ‘un’ eselamnazione di collera 
Standorf:gettò via il cencio, e invei 
sontro-il:mendicante: 


in grado.-di-alleviare-le 
sofferenze: ‘del: mendicanté;-=ed- un 


È bbe: perisiero 
“busto; vizioso come--voi ! 
rvhè noù lavorate? 


- Che ‘chiese 
tanford:al camerierè: 


‘Dice che se ha usato un unguentò.; 


iomegli adulti mantiéné al 
sarit'alnormate sviluppo.dell'o; 


i 


icuinie forme di di 


‘dread Jataiiei:= Tapi 
irofola.- Debolezza -di vista..È energico ‘rimedi: 


Preparazione speciale della:P 


DEL SAL 


cal cameriere, i soli : 
ancrena s’estenderà, ci rimetterà la 


prodotti, RIDONA le FORZE. 





spiegò 
Il‘dottore:scoppiòd-in una risata. 
Volse lo sguardo sul piccolo gruppo 


‘che si.era formato .intorno a lui, e 


comprese conie la. pubblica opinione 
gli fosse contraria. 

Frala genté, eravi poi una ragaz- 
zetta, non appartenente alla schiera 
dei mendicanti, che.dimostrava dieci 
o dodici anni; ja-quale Jo guardava, 
mentre egli parlava; come se compren- 
desse le ‘sue -parolè. È 

1 suoi begli-occhl“neri risplende- 
vano di intelligenz si volgevano 
con unà espressione’ gioconda ora sul 
mendicante ed: or-sul-Uuttore. 

— Ditegli che senon-cambierà l’un- 
“guénto, con :tutta- probabilità. perderà 
il suo braccio —fece i 
solé; ima’ se la 


Poi;: mentre. stava: per allontanarsi; 
ensò ‘che, dopo tuti 


gli-lascid:cadere-alcune monete 
gento nel cappello: a a 


Îl primo tonico: ricostitueatè pi 
“ medicamenti, che isolatamente presi: riescon 


ci 
;-maridò il dottore bonariamente 


l-dottorè rivolto‘.- 


; agli vechi del. 
1 evagli reso un 
buon servizio; amo! di ricompensa; 


‘Ascoltate’ il mio consiglio, è 10% 
e a'questa vita lozione: = i: Orario Ferfoviario. 
Per doatilibis-10650 (1) 1/4 d 
abbiate pietà del vostro povero braccio. Ue Ae Sla 
Fiato sprecato; perche quando S 
dorf si ‘irovò‘a passare: più tardi: per 
la piazza, vide .il-imendicante’:strac- 
ciato nel: suo ‘solito arigolò 
Evà-già ‘scesa: la lotte, ed il'dottore 
era. appena: uscitodall'albergo,* per 
prendere. una ‘buccata’ d’aria prima di 
pranzare; quandò di:una dolce voce, 
nel più beli'accento'iniglese, dietro di 
— Permettetemi una parola;signore ! 
i ai volse di scatto e, si-vidè di- 
ta fanciulletta, la: stessa:Che 
e servato nella piazza S: Michele 
poche ora: prima, ‘ SR 
- Mu: certamente. Chie: desiderate 
da me; 9 : È 


19,5 
#--0.2% 
De 9.65 3, 
wo D. 10, 
LIZA =D 000 
Portogruaro Venezi 
prua Venezia AL 7. y, 
PA BRAMA LAS A 1345 


feto A. 7°" M. 8 — 18.24. = 4640 


vi siete un dottore, non è vero ? 
Per ‘l'uppunto.- + 
Ebbene, -volete 
carità a -mia-vonna: 
— Non. saprei.. 


fare una visita di” 
fece. l'inglese 
nni quà certo 
per: -detravdare i medici ‘locali, che 
senza dubbio: sapri arire vostra 
nonna. Ma:senti volto, li 
N su 


Hovuabre 41 
là 8A into id 


Hsolennéresponso ( Ne; 
imicomente all'ISCHIROGENO. 
‘ha conferito Ja--più salta .Onor 
‘cenza,-i.'GRAN. PREMI 
più splendida ed incontestabile: 

zione del suò reale watore'e della: 

a superlorità ‘su tutti 
del genere. È dl i 
1bilesi principali 


re] 
l'quale:! 


suoi etretti.curativi sempre costanti; certi € 


sabife nella pratica med 
> lale-mirabile successo 
l’Ischirogeni 
nenza-OGEN 


Paso: pi 


a spinse: ‘altri i 
nelle apparenze e financo nei nomi! 
Ma gli imitatori non:riùscirono: ni 
“rimedi autentici; e mon ‘coni’ paroloni; La'fama'e.]a'diffu: 
alla:sua<reale.ed. immediata ipotenza curativa,:la:qi 

i onale, che. né farino -Clinii Î 
5 unico: primo ‘premio che: nell’ Esposizione ‘Inte 

© al‘solo:FTachirogeno, fra:tutte le-specialità: farmaceutiche es) 

nferiori, quali: Gran Diploma: d'Onore; la’ Grant 


“DISCHIROGENOè inscritto nella p 
“Approvato; ‘ed n 


giornialiera;‘da' rendersi 


ol prendere chi il tema 1SCHI e cl 


intento; daj è i mali. guariscono cos..i 
Edel nostro prepardito sono dovute... 

viene: luminosamente. comprovata “da! 

i-tutto il Mondo, è dall’insuperabile 

i: Torino: 1911, è stato assegnato 

oste e premia VA) 

inde:Medaglia d'Or d 


jzione.della FARMACOPEA UFFICIALE: 
i Sanit Milifare Vione -sommini-. 


‘ato ‘anche ai:nostrì Militari delta Colonia Eritrea 


i; a: Tlohiesta del sigg: Dottori, qui 4 latò:strtpoi 


CESARE TENCA specialista 
1. MILANO: 


Vicolo .S, Zeno:4 i, 


fepro -: per uso Intero: 
Neurastonia -.M: 


Stabilimento . 


AVICOLTURA 


Yi NESSU 
LANDE: PERÙ È 
(Ssiamiatina -Minguixini, Lombroso; Morselli; Zuvarelli 
cell; Cardirelli; Maragliano, De 7 
i di tutti; ‘e: 1fe) 

Malate, 


piari. 


rila:pronta. a 
gione delle affezioni 


Diodo, ialle..a/ 


SPECI4 LI Ninadultà Av 
ANTIDIABETICO: MAFOR del 
a sta diplotanta dal 

a 





